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Quella che viene chiamata “libertà dell’artista” non implica 
la sua padronanza illimitata di una vasta gamma di
tecniche e di strumenti, ma semplicemente la sua capacità 
di progettare liberamente all’interno dei limiti imposti dal 
mezzo scelto. Così come la conoscenza del contrappunto 
continua a risultare essenziale per un compositore,
ugualmente il designer deve riscoprire, nella propria
attività, la base teorica che un tempo tutte le arti
possedevano. Benché la teoria non sia assolutamente da 
considerare come una formula pronta all’uso per la
realizzazione di un’opera d’arte, è peraltro indubitabile che 
essa rimane il requisito più importante per un progetto 
collettivo. … Il nostro principio guida era la convinzione 
che il design artistico non fosse né una questione
intellettuale né una questione materiale, ma semplicemente 
fosse parte integrante della vita. … La nostra ambizione 
era duplice: sottrarre l’artista alla sua dimensione di
estraneità al mondo per reintegrarlo nella realtà 
dell’esistenza e, al tempo stesso, di allargare e render più 
umane le rigide, quasi esclusivamente materialistiche, 
vedute dell’uomo di affari.

Walter Gropius
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Erica Caprì
Led Y/Y Led

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Faenza
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Francesca Mambelli
Senza titolo

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Faenza
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Giulio Moffa
City zen

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Roma
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Cleo Leonardi
Trinacria

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Roma



222

Andrea Della Vecchia
Trapano avvitatore

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Roma
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Valentina Cameranesi Sgroi
Mutevole

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Roma
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Vincenzo Amato – Ugo Capparelli – Filippo Corretti – Giulio Salvadori
Care toys  – laboratorio di progettazione giochi per ospedali pediatrici

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Firenze
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Carlo De Toffol
Karapax – urban helmet

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Firenze
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Adriano D’Amelio – Takeshi Izuhori
Globo Me

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Firenze
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Sebastiano Cavarra – Adriano D’Amelio
Hole

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Firenze
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Roberto Cecchi
Brodo

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino



236

Silvia Pignat
Albo illustrato

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino
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Lavoro collettivo (28 progetti – III anno di corso)
Africa

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino
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Elio Di Raimondo – Ivan Piperis – Laura Savina Timpano –Licia Zuppardi
Unozine

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino
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